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Conferenza stampa sulle elezioni 

Le scelte di 
PdUP e MLS per 

il Campidoglio 
Crucianelli e Pettinar!: è necessario battere 
la De e confermare la giunta di sinistra 

« Elezioni amministrative 
romane: un programma per 
il governo di sinistra della 
città ». E' il tema scelto da 
PdUP e MLS per la coni e-
venia, stampa che si è svolta 
ieri mattina al «Centro per 
l'unità della sinistra» di via 
Muzio Clementi, a due passi 
da piazza Cavour. All'incontro 
con i giornalisti c'erano Fa-
miano Crucianelli, deputato 
del PdUP, Luciano Pettinari, 
segretario romano dell'MLS, 
e Gianfilippo Biazzo, della se
greteria cittadina del partito 
di unità proletaria. 

Cosa è stato detto durante 
la conferenza stampa rispet
to alla scadenza elettorale 
del Campidoglio? Per primo 
— e più a lungo — ha parla
to Crucianelli. « Il voto am-

Ce un racket 

dei cimiteri? 

Il Comune 
sporge denuncia 

I l comune ha presentato 
alla procura della Repub
blica una denuncia contro 
alcuni addett i ai servizi c imi
ter ial i che si sarebbero resi 
responsabili di interessi pr i
vat i In at t i di uff icio. In 
sostanza ci sarebbero stat i 
dei casi di richieste illecite 
di denaro ai fami l iar i dei 
defunt i per la sistemazione 
del e caro estinto ». 

La vicenda ò venuta alla 
luce nel corso di una tra
smissione televisiva della 
emittente privata « Video 
Uno», andata in onda l'11 
dicembre scorso. In quella 
occasione un ci t tadino r i fer i 
all'assessore Mancini alcune 
Irregolarità compiute dal 
personale per consentire la 
sepoltura di un fami l iare. 
L'assessore, accertata la fon
datezza delle accuse, ha in
formato della vicenda la ma
gistratura. 

Tessere gratis 
ai pensionati 
per i mezzi 
dell'Acotral 

Tessere gratis per 1 ser
vizi extraurbani gestiti dal-
l'Acotral per tutt i i citta
dini che usufruiscono di 
pensioni sociali, minime 
INPS, o di invalidità. Sono 
state messe a disposizione 
dalla Regione e le doman
de, raccolte dai Comuni e 
corredate dalla relativa do
cumentazione, dovranno es
sere inviate alla Ripartizio
ne per gli interventi sociali 
della Provincia, via del Tea
tro Marcello, 17. 

La Provincia riceverà solo 
le richieste dei pensionati 
residenti nei 117 comuni, e 
prowederà ad organizzare. ) 
tramite le circoscrizioni, le j 
domande degli anziani resi- j 
denti nella capitale. i 

iniziato 
il processo 
contro ii 

«collettivo Castelli» 
Con le battute preliminari è 

cominciato ieri davanti ai giu
dici della terza Corte di assi
se il processo contro sei « au
tonomi » aderenti al « Collet
tivo dei Castelli Romani > e 
rinviati a giudizio per rispon
dere di reati che vanno dalla 
costituzione a partecipazione a 
banda armata alla detenzione 
di armi e di esplosivi. 

Gli imputati sono Giuseppe 
Galluzzi. Mirella Vaironi. Al
berto Dionigi, Aldo Garofalo. 
Giuliano Arimatei e Luciano 
Chiaranti. Furono tutti arre
stati nel giugno dello scorso 
anno, insieme con altri quat
tro giovani poi prosciolti da 
ogni accusa. Le indagini era
no cominciate nell'aprile dopo 
ia scoperta in una villetta a 
Torvajanica di un vero e pro
prio arsenale di armi ed esplo
sivi. 

La casa era del padre del
la Vaironi ed i carabinieri ac
certarono che era frequenta
ta dai competenti del « collet
tivo ». La Corte stamane ha 
provveduto alla lettura del ca
po d'imputazione ed al con
trollo dei numerosi corpi di 
reato sequestrati (oltre alle 
armi anche vari documenti di 
identità in bianco, carte di 
circolazione di automobili e 
targhe) e poi n a rinviato 11 
dibattimento a oggi per Hn-
terrogatorio degli imputati. 

minlstratlvo di Roma — ha 
iniziato il parlamentare del 
PdUP — ha un valore poli
tico enorme. Sarà una batta
glia emblematica, di rilievo 
nazionale. La sconfitta della 
DC alle elezioni assumerebbe 
un peso significativo non so
lo per la vita della città, do
ve rappresenterebbe il segno 
più vistoso, più concreto del
la decadenza del regime e 
del sistema di potere demo
cristiano. Perciò, la difesa 
della giunta di sinistra capi
tolina — ha continuato Cru
cianelli — ha un grande valo
re di carattere generale, è 
un obiettivo che PdUP e 
MLS rilanciano a tutte le for
ze della sinistra, con una vi
sione unitaria. Noi chiediamo 
— ha sostenuto Crucianelli — 
un pronunciamento chiaro su 
questa scelta al PCI e al 
PSI, e alle forze democrati
che e progressiste della cit
tà. Questo pronunciamento, 
di riconfermare la giunta di 
sinistra, sta venendo in mo
do netto dal PCI, forse meno 
nettamente da parte socia
lista ». 

Crucianelli è poi passato a 
delineare un giudizio più di 
mento sull'operato dell'am
ministrazione comunale in 
carica da cinque anni. « La 
giunta di sinistra — ha af
fermato — non ha soltanto 
un valore politico generale. 
Essa h a rappresentato una 
modifica reale della vita quo
tidiana della gente. Ha se
gnato una "rottura" storica, 
un "salto" per la storia di 
Roma. Molte cose importan
ti sono state compiute: la 
moralizzazione della vita pub
blica, il risanamento delle 
borgate, la rimozione dei bor-
ghetti, il tentativo di utiliz
zare positivamente la legge 
"285" per il lavoro giovanile. 
Si t ra t ta di fatti concreti, di 
conquiste — ha detto Cru
cianelli — della giunta di si
nistra ». 

Accanto ai giudizi positivi. 
ecco ie critiche illustrate nel 
corso della conferenza stam
pa dal PdUP e dal Movi
mento lavoratori per il socia
lismo. « Alcune correzioni — 
ha esordito su questo putito 
il deputato del PdUP — sono 
essenziali ai fini stessi del
l'esistenza della 6tessa giun
t a di sinistra ». Qua li V Innan
zi tutto, «una correzione di 
fondo: in questi cinque anni 
— secondo Crucianelli — la 
giunta di sinistra ha troppo 
"amministrato" e poco "go
vernato" la metropoli. Occor
re quindi un intervento atti
vo nella politica economica, 
industriale e sociale della cit
tà ». Crucianelli ha indicato 
questi problemi: le aziende" 
m crisi, l'organizzazione dei 
servizi sociali (ospedali e tra
sporti), l'occupazione l e la 
partecipazione democratica, 
il decentramento. « In sostan
za, bisogna definire — ha so
stenuto il parlamentare — 
una nuova produttività socia
le, una diversa distribuzione 
del reddito, nella crisi della 
metropoli: uno degli aspetti, 
cioè, più dirompenti della cri
si della società ». 

Per l'insieme di queste va
lutazioni. il PdUP e il MLS 
hanno lanciato ieri, nella 
conferenza stampa, la pro
posta di svolgere un conve
gno delle forze politiche e so
ciali della città, a All'incon
tro. preceduto da una serie dì 
iniziative "minori" decentra
te — ha spiegato Crucianelli 
— dovrebbero partecipare i 
diversi partiti della sinistra 
e quegli "spezzoni" della so
cietà romana (organizzati e 
no. giovanili e no) che negli 
ultimi anni hanno espresso, 
nella capitale, forze ed ener
gie nuove. Pensiamo ai con
sigli di fabbrica, ai comitati 

di quartiere, al mondo della 
cooparazione, alle diverse "si
tuazioni di lotta". Obiettivi 
del convegno: verificare l'ar
co delle forze schierate a di
fesa della giunta capitolina, 
recuperare rapporti unitari 
nella sinistra, far scendere 
in campo settori che potreb
bero sconfinare nell'astensio
nismo dal voto. L'incontro 
non dovrà servire a formare 
un "cartello" elettorale, ma 
a recepire punti di pro
gramma ». 

«A tale scopo — ecco la 
seconda proposta avanzata 
da Crucianelli — PdUP e 
MLS chiedono che PCI e 
PSI diano "legittimità" e ri
conoscimento politico e socia
le alla storia di un'area che 
in questi dieci anni è s ta ta 
parte importante della vita 
della città. Non vogliamo 
quindi un rapporto di specu
lazione elettorale, ma l'as
sunzione politica di un pa
trimonio di lotte. Dentro que
sto quadro — ha proseguito 
Crucianelli — si pone la 
collocazione elettorale del 
PdUP-MLS e il nostro rap
porto con il PCI. Noi siamo 
disponibili a un accordo po
litico elettorale (che porti 
alla presenza di candidati 
nelle liste comuniste) di ca
rattere nazionale che si con
figuri coma un accordo tra 
forze politiche, in funzione 
della unità della sinistra ». 

«PdUP e MLS hanno svol
to — ha detto Pettinari — 
due riunioni dei CC che han
no indicato l'indirizzo politi 
co di difendere la giunta di 
sinistra, con una propocta 
unitaria, e di verificare le 
condizioni politiche che pos
sono rendere credibile l'in
gresso nelle liste del PCI di 
nostri candidati. Noi marcia
mo in questa direzione. Ma 
ci vuole il massimo di chia
rezza, Non siamo spinti da 
calcoli elettorali. L'accordo 
col PCI deve assumere un 
chiaro significato politico per 
il governo di Roma», 

Lo sciopero Cgil-Cisl-Uil: fermi soltanto il 28 per cento dei mezzi Atac 

Tanti bus in giro, ferma la metropolitana 
Ora comincia il confronto sull'accordo 

Il comitato di lotta ha boicottato l'agitazione confederale - Ancora aperta la vertenza nazionale 
La « parte romana » messa in discussione - Dalla settimana prossima assemblee in tutti i depositi 

Sembrava tutto risolto. E 
invece la vertenza degli auto
ferrotranvieri resta aperta. 
La situazione ormai rischia 
di precipitare, di provocare 
tensioni e disagi sempre più 
pesanti. La città vive con 
l'incubo di quindici o venti 
giorni di scioperi selvaggi, 

auelli minacciati dal comitato 
i lotta dopo la rottura della 

discussior.e con • la direzione 
dell'Atac. E le non esaltanti 
percentuali di adesione alle 
iniziative confederali rendono 
ancora tutto più difficile, 
meno prevedibile. Ieri, du
rante lo sciopero di tre ore 
indetto da Cgil-Cisl-Uil (dalle 
11,30 alle 14,30) si è fermato 
soltanto il 28 per cento dei 
bus (4P.1 su 1750). Il 72 per 
cento ha circolato regolar
mente. E* un dato preoccu
pante. E" il segno di ur.a 
stanchezza, di un logoramen
to ed anche — forse — del 
fatto che l rapporti di forza 
t ra il sindacato e il comitato 
di lotta sono cambiati. Le 
volte precedenti, infatti, sem
pre nella stessa fascia oraria 
aveva seguito l'indicazione 
sindacale più del 50 per cen

to del lavoratori. Domani, al 
Teatro tenda, ci sarà un'as
semblea del comitato di lot
ta. Nell'incontro verranno de
cise nuove estensioni dal la
voro per la prossima settima
na. 

Siamo arrivati comunque a 
un punto di non ritorno. O si 
riesce a far passare quell'ac
cordo sul turni e a chiudere 
presto la vertenza nazionale 
oppure la tensione nella ca
tegoria e i disagi per la città, 
mon finiranno mal. E forse, 
nella perdita di consenso del 
sindacato, c'è ar.che tanta 
stanchezza del lavoratori per 
una lotta che dura da troppo 
tempo. Sono più di quattro 
mesi che la « vertenza ano
mala » è stata presentata al 
governo. Ci sono stati già 
due scioperi di 24 ore più le 
iniziative articolate, per altre 
sei ore e mezza. Eppure non 
arriva alcun segnale di di
stensione. I ministri rinviano, 
nor: si presentano agli in
contri col sindacato, fanno 
sapere nelle interviste che 
sarà moUo difficile trovare 
una soluzione definitiva. E' la 
linea del disimpegno, le cui 

conseguenze le pagano la cit
tà, il suo tessuto sociale, i 
lavoratori. Con quali obietti
vi? Che si punti a mettere in 
difficoltà il sindacato, a iso
larlo dalla categoria e a 
creare caos nella città a po
chi mesi dal voto, ormai è 
chiaro. 

E ir: questa situazione il 
sindacato perde consensi. 

A Roma, il contratto inte
grativo a costo zero in cam
bio degli investimenti incon
tra 1 suol primi grossi osta
coli. Sia perchè le risposte in 
termini di riforma del servi
zio non sono state pari ai 
sacrifici sopportati, sia per
chè il costo della vita e l'in
flazione pongono la questione 
della difesa del salarlo di 
r.uovo in primo piano. 

Nascono per questo anche 
pericolose spinte corporative, 
si rafforza l'Idea di un «sin
dacato di mestiere» attento 
solo al rivendicazionismo 
tout-court. Nel «comitato di 
lotta ». oltre a una domanda 
di democrazia e di partecipa
zione. c'è anche questo. 

E la « vertenza romana », 
proprio per questa logica 

perversa del « tut to o nien
te ». sembra messa in discus
sione. Il rifiuto netto del 
comitato di lotta all'ipotesi 
di riorganizzazione del lavoro 
concordata tra il consiglio 
dei delegati e l'Atac, ha cam
biato le carte in tavola. Il 
«no» a quell'accordo è stato 
una sorpresa. I giudizi sul
l'intesa possono essere diver
si, non è certo che quell'ac
cordo è 11 massimo che l'a
zienda in queste condizioni 
potesse fare per contribuire 
al recupero salariale. Questo 
elemento deve essere chiaro: 
l'Atac non può, per legge, 
stabilire aumenti di stipen
dio. Ha le mani legate, que
sta competenza è esclusiva
mente del governo. E allora 
non c'era altro da fare che 
intervenire sui turni, sul la
voro, sullo straordinario, te
nendo presenti le disponibili
tà finanziarie. I lavoratori 
del comitato di lotta l'hanno 
capito questo fatto o sono 
davvero convinti che si tratt i 
di un escamotage per non 
sborsare soldi? Su questo bi
sogna fare molta chiarezza 
altrimenti diventa realtà il 

rischio di essere strumenta
lizzati. 

E allora, se le cose stanno 
cosi, perchè il comitato ha 
detto no all'accordo? Ancora, 
a dir la verità, non si è capi
to bene. C'è chi ha parlato di 
« questione di principio » 
perchè l'intesa era già bell'e 
fatta, chi ha sollevato obie
zioni su dei punti marginali 
(l'accensione del motore, il 
rifornimento ecc.). Ma era 
davvero necessario, per que
sti problemi, rompere la di
scussione e minacciare giorni 
e giorni di scioperi selvaggi? 
Nel comitato di lotta, ormai, 
s'è prodotta una spaccatura. 
L'altra sera a Tor Sapienza 
chi ha cercato di dire che 
forse era 11 caso di pensarci 
su è stato fischiato. L'alter
nativa che si pone oggi è tra 
lo sciopero a oltranza — e 
quindi la bocciatura in as
semblea dell'accordo — e 
l'accettazione di quella ri
strutturazione. C'è chi punta 
alla prima soluzione. Solo u-
na domanda a auesto punto: 
ir; cambio di che cosa? 

p. sp. 

Una mostra per capire che cosa è l'arredo urbano 

Semaforo, edicola, vetrina... 
Mille piccoli e grandi elementi fanno bella o brutta la città - L'esposizione aperta ieri in via Milano 

Appena entri ti trovi In 
faccCa un semaforo, per ter
ra un tracciato di paletti 
catarifrangenti, poi, uno 
dietro l'altro, i pannelli co
perti di foto, decine. La mo
stra sull'arredo urbano 
(che ha aperto ieri pome
riggio nelle sale di via Mi
lano) s'annuncia cosi, con 
questi cento allusivi segna
li a « grandezza naturale ». 
Cominciamo dall'inizio, in
tanto cos'è questo arredo 
urbano (qualche anno fa si 
chiamava più pomposamen
te «ornato cittadino»? La 
prima risposta è semplice, 
potrebbero darla tut t i : l'ar
redo — lo dicono i giornali 
— sono le vetrine, quelle 
belle (poche) e quelle brutte. 

Ma l'inizio non sta qui 
e per rispondere compiuta
mente a questa domanda 
la mostra — organizzata 
dall'assessorato GÌ centro 
storico del Comune e pre
parata da Italia Nostra — 
impiega una buona ventina 
di cartelloni. L'esempio più 
semplice — più antico è 
forse quello della pavimen
tazione stradale — i sam
pietrini, il grande basolato, 
l'asfalto bastano per cam

biare faccia ad una via ad 
una piazza. Le luci, i lam
pioni con le loro forme (e 
con i cambiamenti imposti 
dalle nuove tecnologie, dal
la torcia, al gas fino al 
neon) e le panchine sono 
altri elementi che da sem
pre disegnano il volto di 
una città. 

Poi un pannello annuncia 
l'esistenza delle «scatole»: 
c'è la cabina del telefono, 
la cassetta postale rossa, le 
macchinette per comprare 
sigarette. Poi c'è il «vesti
to» dei palazzi, le decora
zioni, gli stucchi, le cancel
late. le inferriate alle fi
nestre o 1 parapetti dei bal
coni. Ma non solo, una pia
strella davanti al campa
nello, un numero civico un 
po' diverso dagli altri, la 
targa di una strada sono 
tutti elementi che vanno nel 
grande calderone dell'arre
do urbano. 

Vi sono gli elementi utili, 
le transenne, gli orologi 
(utili solo quando funzio
nano e succede raramente) 
il vituperatissimo vespasia
no. E poi c'è l'ornato del 
linguaggio: parlano (e ar
redano) i cartelli stradali, 

le indicazioni toponomasti
che, i simboli che tutti co
noscono e riconoscono: la 
« T » del tabaccaio, il disco 
giallo dei telefoni, quello 
delle poste o del botteghi
no del lotto. Vi è persino 
quello che si chiama l'arre
do mobile: l'autobus verde 
o arancione il taxi giallo 

Per paradosso — ma solo 
In apparenza — anche una 
scritta su un muro anche 
un « forza Roma » o « Alice 
ti voglio bene » rientra in 
questa categoria. 

Solo a questo punto par
liamo del commercio, della 
pubblicità, delle vetrine e 
delle insegne: un tempo — 
forse — erano un elemento 
come un al tro ma oggi sono 
diventate il segno distintivo 
più evidente. Via Bissolati 
con i neon delle compagnie 
aeree, via del Corso con le 
vetrine che cambiano una 
volta a settimana, coi nomi 
dei negozi che vanno e che 
vengono scritti sempre più 
grandi, enormi. Qui la mo
stra è ricca di esempi, c'è 
l'insegna giaHa a strisce che 
maschera e spezza il vecchio 
portone ad arco di traver
tino, c'è quella di un altro 

negozio nera e verde, gi
gantesca mezzo metro fuori 
dal muro. 

In tre cartelloni enormi 
ognuno potrà finalmente 
capire in sintesi che cos'è 
poi, davvero, questo arredo 
urbano. Primo pannello, 
piazza di Spagna. E' un luo
go bello e lo è non soltanto 
per l'architettura, per la 
scalinata che sale a Trini tà 
dei Monti. No c'è un ele
mento in più: il «discorso» 
di questa piazza non è in
terrotto o camuffato da 
nulla. Esempio opposto, piaz
za Piume: una architettura 
non brutta se vista pezzo 
per pezzo ma un ambiente 
anonimo, sporcato e lenta
mente degradato da intru
sioni d'ogni genere. Terzo 
esempio, piazza Navona: la 
immagine è quella — bel
la — che conosciamo tutt i . 
Ora. giorno per giorno, su 
questa foto verranno inse
riti gii elementi di arredo 
sbagliati, negativi. 

Intendiamoci, qualcuno 
potrebbe pensare che per 
eliminare gli errori baste
rebbe evitare gli elementi 
non originari. Ma è sba
gliato, l'edicola, il cartello 

stradale, il semaforo, la cas
setta della posta, anche la 
insegna del negozio sono 
tut te cose utili e il problema 
non è quello di farle fuori 
ma di sistemarli con i cri
teri giusti. 

«H problema — dice Vit
toria Calzolari, assessore al 
centro storico — non è rap
presentato dai singoli og
getti ma dal rapporto di 
questi con gii spazi urbani, 
con le qualità architettoni
che, della coerenza con i 
materiali. Si t ra t t a di cam
biare le norme, se serve, di 
farle rispettare nell'interesse 
della città ma anche di chi 
la maltratta. Prendiamo via 
del Corso, sembra una gara 
a chi grida di più in una 
strada dove il rumore è già 
troppo. Quel messaggio pub
blicitario è brutto e anche 
inutile». Ora è al lavoro 
una commissione per l'arre
do urbano e la novità più 
grossa è che fino a ieri que
sta materia — unitaria per 
definizione — era spezzet
ta ta in mille piccole com
petenze scoordinate. 
NELLE FOTO: una panchi
na e una vetrina, anche lo
ro fanno parta dell'arredo 

Singolari affermazioni di alcuni dirigenti socialisti della Cgil a un convegno 

La nettezza urbana, le elezioni, ii sindacato 
All'incontro, organizzato dai socialisti, anche Benzoni e Severi - «Se si deve elaborare una nuova 
linea, la sede è il sindacato e l'assemblea dei lavoratori non può deciderla un capogruppo» 

Un giornale di destra ro- f 
mano ha riportato l'altro 
giorno con evidenza un reso
conto del convegno suila net
tezza urbana organizzato dal
la componente socialista del
la CGIL-Funzione Pubblica, a 
cui hanno partecipato il 
prosindaco Benzeni e il ca
pogruppo consiliare Severi. 
Non vi è dubbio che il taglio 
del re^^kcorto •* quello tradi
zionale della testata e pertan
to non baseremo le nostre 
considerazioni sulle forzature 
del giornale. Non può tutta
via sfuggire il significato che 
assume una tale iniziativa 
pubblica, relativa a un servi
zio delicato come l'igiene ur
bana, su cui il sindacato è 
impegnato unitariamente a 
respingere posizioni settoriali 
e ad affermare una linea ela
borata in tanti anni di di
battito e di lotte che dovrà 
contribuire al miglioramento 
del rendilo e al giusto trat
tamento degli operatori. Si 
resta stupefatti per le affer

mazioni dei sindacalisti. 1 
quali in sede sindacale, non 
hanno mai espresso i concet
ti attribuiti dal giornale, ma 
anche per quelle degli altri 
autorevoli partecipanti. 

La CGIL è una strut tura 
sindacale ur.itaria in cui la 
pratica delle correnti in 
quanto tali è s ta ta superata e 
quandi assume posizioni pub
bliche lo fa dopo aver trovato 
una sintesi dei vari orienta
menti. E' un vanto di questa i 
organizzazione dalla Ubera- ' 
zione ad oggi e mai si è inerì- ! 
nato tale principio né quan
do il massimo responsabile 
regionale è stato socialista né 
oggi che è diretta da un co
munista. 

E' molto grave e pretestuo
sa l'affermazione attribuita a 
Severi che «i ritardi della 
organizzazione della nettezza 
urbana sono dovuti aHe re
sistenze del PCI sia come 
partito che come sindacato. 
Il PCI va tirato allo scoperto 
e come componente politica e 
come componente sindacale ». 

Questa concezione è estra
nea al patrimonio Ideale, cul
turale e politico della CGIL. 
Se si t ra t t a di elaborare 
nuove linee sindacali o nuove 
proposte di aree contrattuali, 
la sede propria è la struttura 
sindacale e l'assemblea dei 
lavoratori; non può essere il 
capoeruppo di un partito a 
deciderle. 

In quanto alle altre que
stioni di merito sollevate 
come la riforma della nettez
za urbana e lo smaltimento 
del rifiuti liquidi e solidi del
la città, si fa notare che le 
scelte sono state sempre 
frutto di accordi sottoscritti 
t ra sindacati unitari e giunta 
comunale nel suo complesso. 
Semmai c'è da dire che altre 
forze si sono opposte a tali 
scelte, ma erano quelle forze 
che avevano gestito la città 
con 11 sottogoverno e il clien
telismo. Ci aspettavamo che 
si parlasse delle resistente al 
nuovo per vincerle, delle Ini
ziative per affermare un pro
gramma di rinnovamento • 

non di come denigrare l'ope
rato della Giunta e del sin
dacato, di cui i partecipanti 
sono autorevoli rappresentati. 

Il recente convegno inter
nazionale tenuto su iniziativa 
del Comune ha messo in evi
denza come Roma sia una 
delle città dove più si è fatto 
negli ultimi arsii per l'igiene 
urbana. In particolare la 
scelta operata sul riciclaggio 
e la depurazione ha portato 
questa città all'avanguardia 
per comune riconoscimento 
dei partecipanti, tecnici e 
amministratori di ogni parte ! 
del mondo. C'è anche da dire 
che le innovazioni tecnologi
che introdotte nella raccolta 
e nello smaltimento, pur con ' 
limiti Iniziali, stanno portan
do benefici effetti alla citta. 

Ciò non significa che tut to 
va bene nel servizio: c'è da 
consolidare la pratica della 
riforma e la gestione finale 
dei rifiuti; c'è da portare a-
vanti l'opera di assetto defi
nitivo su cui 11 dibattito è 

aperto; ma questo deve esse
re un impegno di tut te le 
forse politiche di maggioran
za e dj opposizlor.e come pu
re delle organizzazioni sinda
cali. Per quanto riguarda la 
CGIL, si ribadisce l'impegno 
a fare la propria parte cosi 
come l'ha fatta in passato 
nell'ambito di una comune 
linea unitaria da affermare 
con CISL, UIL. non facendosi 
prendere dalle suggestioni di 
carattere partitico alla vigilia 
del rinnovo del consiglio co
munale e delle elezioni cir
coscrizionali, ma offrendo al
le forze politiche anche l'oc
casione di rinunciare alle 
sterili polemiche e contribui
re a realizzare un servizio 
sempre migliore per l citta
dini. 

Aurelio Misiti 
segretario CGIL regionale 

responsabile 
Pubblica Amministrazione 

« Servizi 

Accordo PCI-PSI-PRI-PSDI-lista civico 

Fra pochi giorni 
Montalto avrà una 
giunta di sinistra 

L'Enel deve rispettare gli impegni sul
la centrale -1 problemi della cittadina 

Ormai è certo: Montalto di I 
Castro avrà una giunta de- ! 
mocratica e di sinistra. La ' 
nuova maggioranza si basa 
su una coalizione di governo 
tra il PCI, il PSI, il PRI, il 
PSDI, e la lista civica di 
Pescia Romana. Ovvero dodi
ci consiglieri su venti. Un ac
cordo in tal senso è stato 
raggiunto l'altro ieri tra le 
cinque forze, dopo un mese 
di crisi. L'ombra del com
missario prefettizio si è così ; 

dileguata grazie anche alla 
scelta fatta dal PCI e dal 
PSI /ocali di rimanere uniti 
per d?ce a Montalto un'am
ministrazione stabile e capa
ce di coimolgerenel governo 
della cittadina le altre forze 
politiche democratiche. 

Romano Corbo, comunista, 
segretario della sezione e 
consigliere comunale ha di
chiarato: « Un mese fa ci 
siamo dimessi dalla giunta 
per coinvolgere nell'ammi
nistrazione di Montalto le 
aitre forze democratiche e di 
sinistra; eravamo disposti a 
lasciare la gestione del co
mune. Noi la nostra parte 
l'avevamo fatta, la stiamo fa
cendo e la faremo. E' chiaro 
però che, se ora il governo e 
l'ENEL — ha proseguito — 
non manterranno gli impegni 
presi come quelli convenuti 
nell'ultimo incontro con il 
ministero dell'Industria e 
quelli presi da.' ministro 
Pandolfi, come Comune non 
consentiremo altri lavori che 
non siano quelli di ripristino 
e manutenzione del cantiere 
di costruzione della centrale 
nucleare ». 

Sabatini, segretario della 
locale sezione del PSI. ha 
aggiunto: «L'accordo è posi
tivo per due motivi: perché 
Montalto. per i problemi che 
deve affrontare e quello della 
sicurezza in particolare, non 
può permettersi altre crisi, e 
perché è una giunta politi
camente stabile e di sini
stra ». 

La nuova amministrazione. 
che sarà eletta tra qualche 
giorno, come si legge sull'ac
cordo siglato, porrà rapida
mente al governo il problema 
deh'a revisione della conven
zione stipulata nel 1978 tra 
l'ENEL ed il comune per ga
rantire, ai fini della sicurez
za. un reale potere di con
trollo delle popolazioni. Per
ciò la nuova maggioranza ri
tiene indispensabile la stipula 
di un protocollo aggiuntivo 
previsto dalTarticolo 13 della 
convenzione, per adeguarlo 
alla realtà odierna. Inoltre è 
stata sollecitata una verifica 
continua e costante di tutti i 
punti della convenzione con 
particolare riguardo all'arti
colo che prevede la costru
zione di alloggi da parte del-
l'ENEL e la presentazione 
de/ progetto per l'utilizzazio
ne delle acque di raffredda
mento della centrale. 

A Montalto i problemi ur
gono. Tra qualche mese i ve
ri nodi verranno al pettine: 
dai corsi di formazione pro
fessionale per la manodopera 
necessaria alla costruzione ed 
all'esercizio della centrale di 
Pian dei Gangami, alla verifi
ca defle infrastrutture e dei 
servizi, scuola e sanità in
nanzitutto: nonché l'avvio dei 
lavori dei progetti già finan
ziati ed approvati a suo tem
po dal consiglio comunale. Il 
6 aprile prossimo, quando il 
ministro Pandolfi ritornerà a 
Montalto, si troverà pertanto 
di fronte ad una maggioranza 

ampia e compatta, capace di 
inchiodare il governo e l'E
NEL alle loro responsabilità 
dando anche scadenze precise 
per quanto riguarda gli in
vestimenti per lo sviluppo e-
ca.cmico de/ territorio. 

L'accordo ti a le cinque 
forze politiche non è stato 
facile. Alla fine ha prevalso 
la ragione ed il senso di re
sponsabilità e sono state bat
tute le tendenza di chi voleva 
trasformare il dibattito poli
tico in una rissa. Proprio qui 
a Montalto. infatti, l'ex sin
daco. compagno Serafinelli, 
fu fattooggetto di calunnie e 
montature giudiziarie e di
venne il capro espiatorio di 
tensioni e lotte /ocali. Ed è il 
caso anche dei comunisti di 
Montalto, spesso additati, per 
la loro azione coerente, quali 
responsabili di una scelta 
nucleare che ben altri partiti 
invece hanno fatto: la DC in 
particolare che qui a Montal
to. quasi per ironia, è anti
nucleare. 

Il divieto sul 
«lotte fresco» 

è pericoloso 
per la zootecnia 
« Il divieto — stabilito dal

la nona sezione della Pre
tura penale — di mettere 
In vendita 11 latte bovino 
prodotto nel Lazio come 
latte fresco, quando sia sta
to pastorizzato per ragioni di 
igiene e di tecnologia, costi
tuisce un serio pericolo per 
la zootecnia regionale e na
zionale ». Lo ha affermato lo 
assessore all'agricoltura del
la Regione, Agostino Ba
gnato. 

« Non consentire la valoriz
zazione commerciale del latte 
veramente fresco messo in 
vendita rapidamente — ha 
detto Bagnato — espone gli 
allevatori bovini e le centrali 
del latte alla pericolosa con
correnza dei paesi stranieri. 
Quello che occorre — h a 
continuato Bagnato — è una 
normativa nazionale precisa 
e rigorosa che fissi 1 ter
mini merceologici e consen
ta di colpire ogni specula
zione, tutelando la salute e 
la tasca dei consumatori. 
Il governo deve modificare 
rapidamente la normativa 
esistente, tenendo conto del
la evoluzione tecnologica • 
dello sviluppo dei consumi». 

Sulla vicenda delle buste 
di latte pastorizzato della 
«Centrale» e della «Torre 
in Pietra» sulle quali è ap
posta la dicitura « la t te 
fresco», ha preso posizione 
anche la commissione agri
coltura del consiglio regio
nale. in un comunicato — 
approvato all'unanimità me
no il voto contrarlo del mis
sini — «si sollecitano t ra 
l'altro i ministri della Sa
nità e dell'Agricoltura ad 
adeguare urgentemente la 
normativa italiana e si Invi
tano le forze politiche a 
vigilare per difendere la 
produzione agricola-zootecni
ca e per battere le attività 
speculative di quelle In
dustrie del settore lattlero-
caseario che continuano a lu
crare benefici dalla politica 
agricola comunitaria». 

ripartito-
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ROMA 
ATTIVO STRAORDINARIO AU

TOFERROTRANVIERI COMUNISTI 
— L'attivo prosegue oggi n«4 Tea
tro della Federazione. 

CORSO OPERAIO CENTRALE 
— Alle 17 in federatone. 

ASSEMBLEE — TIBURTINO I I I 
•He 17 (Fredda); LARI ANO •:!« 
18 (Ferretti-Marron:); TOR SA
PIENZA t i l t 18 (Micucci); MON-
TEVERDE NUOVO ai!e 15 (Con
soli); SETTORE PRENESTINO alle 
18 (Carlo Freddimi); ROCCA DI 
PAPA a'.le 18 (Funghe; CASSIA 
alle 19 (G. Rodano); TESTACCIO 
a!!e 18 Jn trattoria (V. Costantini); 
VALMONTONE alle 17.30 (O. 
M o r g o ) ; MAGLI ANO ROMANO 
»!Ie 20 (Romani); MONTEPOR-
Z IO alte 17,30 (Pizzott:); ANGUIL-
LARA alle 16 (Romani); CI V I 
TELLA S. PAOLO alle 17.30 (Ab
baile); SETTEVILLE alle 16 (Cor
ridori); CASTEL MADAMA alle 
20,30 (Benvenuti); VILLALBA al
le 19 (Corridori); DRAGONA alle 
18 (El lul ) ; CASTELCHIODATO di 
MENTANA alle 17.30 comizio 
(Ceccarelli). 

CONGRESSI — SNIA COLLE-
FERRO alle 17.30 (Ottaviano): 
GENAZZANO (Bagnato); RIGNA-
NO FLAMINIO alle 20 (Cignoni); 
MONTECOMPATRI elle 18 (Ma
gni); GAVIGNANO (Carel l i ) . 
• Presso il X X V Liceo alle ore 9 
dibattito sulla 194 (Cipriani). 
• Alle 9,30 al cinema di Colle-
ferro, convegno sugli anziani. Par
tecipa H compagno Nando Agosti
nelli. 

FGCI 
CINECITTÀ* ore 16,30 conte-

rema di organizzazione (Biral)i 

TESTACCIO ore 18,30 attivo cirro-
Io (Stefanelli); SETTECAMINI 
conferenza di organizzazione (Na
ta l i ) : SALARIO ore 15.30 attivo 
sui referendum (Gressi); PAVO-
NA ore 18 attivo circolo (CuiIIo)i 
ACILIA ore 18,30 minifestttlon* 
(Labbucci). 

LUNEDI* 23 MARZO 
ZONA CENTRO ore 16 Jn N-

derazione Comitato di zona delia I 
ciré. O.d.g.: e Programma iniziati
ve della FGCI in zona centro • 
(Srereneni-Labbucci). 

COMITATO REGIONALE 
FROSINONE 

CECCANO ore 17 assemblea 
( N . Mammone); ROCCASECCA ore 
16 congresso FGCI (Tornassi). 

RIETI 
ASSEMBLEE — POZZAGLIA 

ore 20.30 (Girafdi); CASETTE-RI 
ore 21 (Ferroni); CANTALICE ore 
17 (Euforbo) ; TORRI IN SA
BINA ore 18.30 Congresso (Meni
chel l i ) ; MONTOPOLI ore 16 as
semblea FGCI (Di Natale). 

VITERBO 
CONGRESSI — CAPRANICA 

ore 20 (Trabacchìni); CHIA ore 
20,30 (Barbieri). 

ASSEMBLEE — VASANELLO 
ore 20 (Mezzetti); CELLERE or* 
20,30 (Parroncini). 

LATINA 
SI (volgono oggi In provincia di 

Latina numerose Iniziative per la 
campagna sul referendum, di parti
colare rilievo le manifestazioni di 
zona previste a: LATINA ore 18 -
Pietro Valenza della C.C.C. - Gu
stavo Imbellone - segretario pro
vinciale. GAETA ora 17 con Gian
ni Borgna 


